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USTRIA 
ED IL COMMlUiCìO SEÌUCA) 

Per UDlNI\«ei irtosì antccipati 
Por rintiirho »' »• » 
l'ui- r KBturu » n » 

Si prcu;»n(i i {^untili ii'.>sli'i nhbiionali a vulur 
rinnovMr»! in ti-tii|io I' HSSDciiizione <k>l secondo so-
inoslrt;, per non Noflrìr rìtanli nulla spedizione del 
[•inriialit. clic; non siii'ìi invialo se non a coloro eliu 
Dc iivriiniio iiolccipato V imporlo. E cosi porc prc-
gliiiiniu (juL-iì! flit; t'o^sci-o in arrclmlo dì voler 
niellrrsi in ordine coir Aniniinistrazionc, 1 pa(;!i-
ttienli si tanno nlii signori Jarol) e Coluic{[nn i 
soli incaricali dalla Uudazionu. 

L,v R::nAZiosiì 

Udine 23 giugno. 

La raccolla dei, bozzoli siel nosli'o cicondario 
s'approssima alla sua fine, e dall'ammasso di 
qualche primaria filanda e dagli iivvisi che ci per­
vennero in questi giorni da diversi distrelli dulia 
nostra provincia, dobbiamo pur troppo concludere 
che riuscirà, se non inferiore, corto di poco su­
periore a quella dell'anno decorso; e crediamo 
anzi di stare nel vero col valutarla nel suo com-
jdesso ad un terzo circa di un raccolto ordinario. 

E questa diffalla quasi generale dello sementi 
del Giappone, tanto d'importazione diretta che di 
di tutte le proveniei\ze; non eccettuale quelle di 
prima riproduzione — poiché su qualche parziale 
successo più 0 meno soddisfacente ottennio dalle 
razze del paese non crediamo si possa fidare con 
sicurezza, pellayeiUura campagna —̂  mette in qual­
che apprensione i nostri bachicultori, che non sanno 
più a quali provenienze attenersi in avvenire'. 

A questo proposilo noi crediamo di doverli con­
sigliare a non dipartirsi per ora dalle razze del 

' Giapjìone, poiché sta provalo che i disastri del­
l' annata, che piìi particolarmente hanno, colpilo 
il nostro Friuli, sono dovuti alle stravaganze della 
stagione e non mai all'influenza della malaltia 
che, secondo le osservazioni dei più diligenti edu­
catori, itón ha mai attaccato le provenienze giap­
ponesi, od in proporzioni tanlo limitale da non 
incutere scrii timori. Abbiamo potuto persuadersi 
che alcuno bigattiere andarono a malo polla man- [ 
canza d' aria, che alcunO: altre deperirono per 
qualche altra trascuranza; sicché col raddoppiare 
le attenzioni, coli'aver una maggior cura delle 
sementi e col procurarselo por tempo e da case 
di conosciuta probità, e sem|)rechò gli elemenli non 
ci siano conio quest'anno tanto avversi, si otleri'anno 
la ventura campagna migliori risultati. Ma fuori del 
Giappone non vediamo ancora su quali razze si 
possa far assegnamento. 

I mercati della settimana furono pòco animati 
per difetto della roba che per dir vero comparve 
sempre in quantità molto limitale: i prezzi (piindi 
si sostennero e si pagarono le giapponesi di prima 
qualità da "L. 2 :25 a L. 2 ; (50 : le scadenti da 
°L. 1 :71 a 2 : le gialle del paese da "L. 3 a 
3 :60 e per qualche distinta partitella si ha fallo 
per fino "L. 4: •— 

Le pubbliche pese hanno preseulato i seguenti 
risultati: 

18 Giugno da A. L. i . 59 ad A. L. 3. 40 

Di sete nuove appena so né parla. Vi sarebbe 
qualche applicante, ina lo olTerle che si avanzano 
non sono tali da render soddisfatti i filatori, quali 
s' avvedono sempre più della cattiva rendita alla 
caidaja. . ; 

Le sedette si reggono da "L. 13 a 15 — i 
mazzami reali da "L. 17 ajlO — lo piccole par­
titelle da "L. 20 a 21 quaiiìdo la roba sia almeno 
discreta. ' 

• Londra 15 giugno. 
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71 
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Quelli fra i nostri delenicri che si mantennero 
sempre nella opinione, che jdopo un breve perioilo 
di calma i compratori si vjfcderebbero coslreili di 
riprendere gli acquisti per isoddisfaro ai pressami 
e considerevoli bisogni, creando cosi loro malgrado 
una certa domanda che avrebbe rianimala la piazza, 
e che intendevano bastasse: altcndcro con pazienza 
questo momento manlenenc|o ferme le loro prclese, 
devono a qnest' ora essersi affatto disingannati; 
fioicliè la calmai, invece di, far luogo alla ripresa, 
si è latta più intensa che mai, e in forza della 
slraordinaria riduzione del consumo che vien con-
slalaia dalle consegue limitate dello scaduto mese, 
siamo infine arrivali ad un' epoca di completa ina­
zione. Sembra che tutto cjmgiari per accelerare il 
ribnSso dello solo. Svanitala lusinga di poter con--
Kurvare la pace d' Europa, " li princifuo ueira guerra 
non ó più che una quistìone di qualche giorno. E 
ben vero che la crisi monetaria ha smesso alquanto 
della sua intensità e che l'argento comincia a farsi 
meli raro; ma l'iinrnegliamonlo viene di Irallo in 
tratto inlemilto, sebbene momentaneamente, a causa 
di qualche nuova catastrofe fra i stabilimenti finan­
ziari, dimodoché il ensdilo e la coidiilcnza si tro­
vano ancui'a e forlemente scossi, e il tasso dello 
sconto al 10 "jo pesa graveiueute sul commercio 
in generale. La quistìone che riguarda più sjiecial-
meiìie il prezzo delle sete, cioè a dire il risultalo 
del nuovo raccolto d'Europa, è a quest'ora pres­
soché sciolta; tulli gli avvisi che riceviamo s' ac­
cordano nel sostenere che malgrado le intemperie 
della stagiono che in sul principio hanno coiilra-
riato le educazioni dei bachi, 1' andamento procede 
nullameno con discreta regolarità e che, jier quan­
tità, ai farà assai meglio dell'anno passato; all'in- | 
contro la nuova seta lascierà mollo a desiderare, j 
atteso che le razze giapponesi paro vadano peg- | 
giorsndo in Europa, a lo altre provenienze non 
pre.sentano che un meschino prodotto. In presenza 
di una guerra imminente e della estrema penuria 
del denaro, ó ben .naturale che i bozzoli abbiano 
dovuto ribassare in Italia; per i cui il cesio delle 
sete nuove starà bene al dissolto dei corsi attuali, 
e questo dovrà necessariamente infhiii'o sui prezzi 
delle provenienze asiatiche, quand' anche le impor­
tazioni andassero mollo strette. 

Con tutto questo però i nostri detentori s' osti­
nano, con una jterseveranza degna di miglior causa, 
a non decampare quasi affalto didle loro domande. 

Dovrebbero nondimeno ammettere che in fine 
non potranno shiggire al ribasso, ma stanno fermi 
neir idea che la siluazione non sia ancora netta­
mento designata; che prestandosi a delle concessioni 
non sarebbe mai il caso d' attirare in questo mo-
menlo i compratori; che sarà serhpre tempo di 
cedere quando il ribasso si sia definitivamante 
stabilito sulle sele europee; e che finalmente questo 
non potrà arrivare che dopo scoppiata la guerra e 

] quando si potrà formasi una idea più precisa sugli 
j arrivi dalla China. Del resto lasciano intravvedere 

Un nuincro scpiirato costa soldi IS all' UlTiclo della He-r 
dazione Gontruila Savoi'gnuna N. ii7 rosso.' ~ Inseriiont » 
prci'.zi modicis.'iimi — Lettere o gruppi arfroDcoti. 

che non sarebbero lontani di prendere in consi* 
derazionc dello olTerlo ragionevoli. 

Da ciò no risulta, che le piccole transazioni olio 
si effettuano d' ordinario per supplire ai più pres­
santi bisogni della fabbrica, presentano molla irre­
golarità nei prezzi, o talvolta delle sensibili dcvia-
viazioni dai corsi nominali. Rileniamo pertanto che 
si potrebbero acquistare delle 
Tsatlée terze classiche da S. 27,0 a 27,6 

> » buone • • 25,0 • ^&,6 
• . quarto . . 24,0 . 24,G 

Giapponesi (7/o»es )zo)(éesj'Vie • ' 31,0 • 3 2 , 0 , 
• "/.,, . . 28,6 . 29,0 

ma dubitiamo molto che il ribasso possa arrostarsi 
a (pieslo punto. Lo sete italiane sono destinale 
qiiost' anno a faro una grande concorrenza alle 
provenienze asiatiche, e non bisogna poi dimenticare 
che gì' Italiani saranno sempre disposti ad accettare 
i prezzi della giornata e vundore con qualche gua­
dagno per procurarsi del denaro. 

I deposili di sete d'Italia si trovano in questo 
niomonto mollo ridotti sulla nostra piazza, ma' per 
realizzare bisogna seguire il rapido ribasso che ha 
luogo all' origine. 

Lione 18 giugno ;' 

Bisogna rimontare ad un'epoca molto lontana por 
trovare un'altra setlimana tanto povera d'affari 
come quella che si chiuse sabato decorso:' la < 
nostra slagionalara non ha registralo che la misera 
cifra di chil. 22;562, contro 80,573 della setti-
mMiaa r.ni'i'i«rinnflonlB. Hill /l-K().5 ' r ÌÌ ;. • :'; 

Per farsi un' idea a priori della nostra situazióne^ 
basta inlérrogare la situazione politica. "Niènte di 
più disastroso poi..commercio in generale che l'in­
certezza e r aspotlativa. Un avvenimento ancorché 
funesto, quando diviene un fatto compiuto, trova 
di fronte 1' energia che lotta con coraggio per di­
struggere le conseguenze di questo l'alto. Ma che 
mai si può fare contro l'impreveduto; come lottare 
conlro ciò che non si conosce? Chi può assicuràVe 
se la guerra che si va ad intraprendere in Prus­
sia ed in Italia sarà di corta durata, e se Fa si 
potrà condurre a Que senza che vi prenda parlò 
qualche altra potenza, che la converta cosi in 
guerra europea? - • 

La guerra qui non ispaventa, e benché essa 
sia un mezzo deplorabile per arrivare ad una so­
luzione, il coraggio nazionale non sì è mai ritiralo 
dinanzi questa dura necessità. È tale il carattere 
dello spirito francese, che anche la classe dei ne­
gozianti e dogli industriali, che cerl'amenfe è la 
più interessala alla conservazione della pace, non 
indietreggia davanti la necessità di subire la guer­
ra. — Ma quello che soprattutto si teme dal com­
mercio e dall' industria, si è l'aspettazione e l'in­
certezza che paralizzano ogni sforzo ed arres.tano 
oomj)letamente gli all'ari. 

Queste considerazioni sono più che sufTiclenti a 
spiegare l'arenamento dell'ultima settimana. 

1 nostri corsi ondegglauff nell' incertezza e nello 
scompiglio; i venditori non sanno più qiial prezzo 
domandare, come i compratori fino a .qual puntò 
devono arrivare. Tutto concorre ad accrescere 
un' anarchia che ben di rado se ne vidde una più 
profonda. Avvenimenli politici che tendono ad una 
soluzione temuta da lungo tempo; crisi finanziaria 
che paralizza i principali mercati d' Europa';-ribasso 
costante sui prezzi dei bozzoli: infine nulla mancft' 
per piombare nel più grande imbarazzo tuHi^celòró 
che si occupano dell' acquisto o della vendita 
delle sete. . -Vy ' 

Milano i8 giugno 

La calma più intensa ha continuato senza in­
terruzione per tutto il córso della settimana pas-



LA INDUSTRIA 

sala, 0 quello che è pe||io si è, che^nessiino sa 
prevedere quivfP avrà W i^^est0pÈìto?tìiico^-j^' 
aggrava da tiiìlp ieinpo'il commlloio dellc^s^ 
Non polrtìSsifiiB-cite ripelérvì (jìiaiìtò vi alibiaiî o^ 
scritto priiji" d'-iraii pèf ^spieglrvi le -jcause dì' 
quest'atonia e prostrazione generale; se non ciìe 
a render piti completa la stagnazione degli affari si 
aggiunge in questi giorni il ricevimento dei bozzoli, 
il compimento degli ammassi rimasti incompleti, e 
le disposizioni necessario per T avviamento delle 
filature, che occupano in qnesto momento tutta 
Y attenzione dei negozianti. 

Dà non poco da* pensare la estrema riserva 
delle fabbriche, quali si credono obbligale ad una 
rigorosa astensione a motivo della meschiiiità delle 
commissioni e pella incertezza di quelle che do­
vrebbero aspettarsi dall' America all' apertura della 
nuova stagione; e dall'altro canto si sta sempre 
in apprensione sulla solidità di alcune case estere 
che pid direttamente possono venir colpite dalla 
crisi; monetaria die gravita sur ogni ramo del com­
mercio. Con questi chiari di luna non vi farà 
rnéraviglia se le transazioni sono pressoché nullo 
ed i prezzi in continuo ribasso. 

in mezzo a tutto questo però trovano ancora 
. qualche eccezionale collocamento gli organzini clas­

sici di. tutto merito di 18/22 a 22/24 denari, 
quali vengono pagati da L. 104 a 105, e alcuni 
altri bolli e netti da L. 94 a 95; come pure 
spijo ijcercato .1,0 trame classiche, ma non si pos-
,soiio far affari perchè generalmente manca la roba. 
' Si è fatto anche qualche cosa in greggio nuove 
iuone correnti da L. 72-.o0 a 73:50, ben inleso 
pagamento in cedole di Banca che oggi perdono 
il: 15 7o •*'e''so pezzi da 20, f.chi. 
• II* raccolto dei bozzoli è pressoché al suo ter­
mine e npii ,:(;orrisponde a tutte le concepite spe­
ranze: depurati gli scarti, le rugginose eii i doppi 
in gran coppia, viene a ridursi superiore bensì in 

3uantità a quello 'dell' anno scorso, ma vi è molto 
à dire sulla qualità. Nel complesso i bozzoli ri­

sultano leggeri a grave pregiudizio della rendila 
alla: caldajà che farà aumentare più che non si 
credeva il costo delle sete nuove. 

Le gaiette, buone sono quindi in rialzo e si 

placchiate, valuta pronta in viglietti di Banca; le 
poUvoltine da L. 3:20 a L. 3:60. Si prevede che 
r adequato di Milano por i bozzoli annuali toccherà 
le L. 5.25 a 5:30. 

— Leggiamo nell' Economiste di Firenze. 
Le transazioni de|la settimana si sono limilato .igli affari 

P^r contanti. La Rendita ha dimostrato <k'lia fermezza : ia 
lett'^l^ .dell'Imperatore le fu molto favorevole. Si ha voluto 
vedere in quella lettera la solidarietà che unisce la Francia 
illl' tlalia e si ritiene, ed a ragione, che una solidarietà 
così strfUa in politica e sui campi* dì battaglia non può 

jCess|ire, p|rciò che riguarda le linanze. Una prova dt;ll' as-
.spflaigliijnza che unisiìe su questo punto i due paesi, è la 
vicing necessità in cui; si troveranno entrambi di ricorrere 
^gì'imprestiti. Ed infatti qui si parla sempre d'un ira-
Pj|esti(o, ma non si può ancora dire se sarà foi-2oso. 
, Si p r̂la.va^ di dare, in garanzia.i Boni ecclesiastici, ma 
l',Opm,ione, che pella sua situazione pu6 essere bene inl'or-
ipî tai, |a rimarcare che, malgrado l'imprestilo die si prò-
j^afti, bisognerà; probabilmente fare un nuovo appello al 
Cred.itQ_ v^rso la fine,dell' anno e che allora soltanto si potrà 
UliUzzafe la garanzia di questi Beni. 

L' aggio dell' oro che per un momento si era portato 
fino, a 22, non k più in giornata che 14 p. "/o; raa si teme 
che potrà rìncarire di nuovo quando le ostilità saranno 
jn.ijominclate. Questo aggio^ suli'oro è, dovuto, più che, alla 
diffidenza, alla deplorabile situazione creata dall'incuria 
della Banca Nazionale. Questa Banca persiste a non voler 
càpj.biare, 1, viglietti grossi contro i piccoli, e questi ultimi 
servono a uno sfrenato aggiotagio cìie si pratica sulle 
pubbliche piazze da una turba di gente di poca coscienza. 
Ed., ognu.nfl si domanda come questa gente sia la sola che 
possa procurarsi viglietti piccoli, ed a profitto di qual 
nascosto protettore, esercita ella questo scandaloso mestiere. 

Le.Òjabligazioiii, DeroanialL si mantengono sempre ferme 
a 300,; le A,zioni della Banca, s' aggirano sul corso di 1200, 
ed è il solo valore italiano che stia sopra il pari, senza 
che pqssiamp, vedernp. la ragione. 

Abbiamo lina biioria notizia da dare ai nostri lettori; noi 
nuovo rimpasto, ministeriale,. if sig., Scialoja, conserva il 
portafoglio, delle finanze. 

MERCATO DEI BOZZOLI 
Bollettino, ufTiziale dei prezzi pgiticatisi sui prin­

cipali tnercà|i d'' Italia il giorno io corrente. 

Alba da it. L. 3,05 ad It. L. 5,87 
Alessandria • • 2,03 . . 4,46 
Asti . . 3,82 . . 7,55 
Bra . . 2,23 . . 5,46 
Carmagnola • • 2,43 > » • 6,05 
Geva . . 2,02 . . 4,10 
Cuneo . . 2,42 • » 3,84 
Faenza . • 2,75 . . 0.90 
Forlì . . 3.10 . . 7,50 
Fossombrone . . 5,50 . » 7,70 
Ivrea . • 2,35 . - 5,06 
Jesi . . 3,90 . . 8,75 
Lodi . . 2,50 . . 4,50 
Lucca / . 2,50 . . 7,50 
Modena . . 2,50 . . 6,60 
Mondovi , . 2,10 . . 3,84 
Novara . . 2,53 . . 4,25 
Novi . . 2,73 . . 4,86 
Parma . , 2,94 . . 6,57 
Pavia . . 2,40 . . 5,30 
Pinerolo . • 3.61 » » 6,54 
Piacenza . . 2.50 » . 4,50 
Pesiiro . . 3,50 . ,. 7,50 
Pisa . . . 3,30 . . 7,20 
Racconigi . . 2,23 . . 7,85 
Reggio(limilia). • 2,30 . . 6,50 
Rimini . . 2,50 . . 6,00 
Saliizzo . . 2,05 . . 5,06 
Savigliano » i 2,— » » 6,80 
Siena . . 2,00 • . 6,80 
Terni . . 3,-~ . . 6.30 
Torino . . 2,30 . . 4,87 
Vercelli . . 2,53 . . 5,40 
Voghera . , 2,50 • . 6,20 

Wrmìeìa 
l ' rSva» 14 giugìw. Abbiamo ancora molti ba­

chi che sUinno per salire al bosco: procedono re­
golarmente e tnWo fa presagire che riusciranno 
come i primi, l cartoni del Tàiconn dai quali si 
attendevano meraviglie hanno fatto cattiva prova, 
V * Itui^ouìì ijuii ouiiu tltil migl ior i . I gialli del pacoo 

si pagano da fr. 6:50 a 7 — i portoghesi da 6:25 
a fr. 7 — gli annuali bianchi del Giappone a 
fr. 5 — i verdi da fr. 5 a 5.25 — le qualità 
inferiori da fr. 3 a 4. 

K o m a n e i 14 detto. La raccolta si chiude in 
ribasso di 25 a 50 centesimi, ma .bisogna anche 
avvertire che in questo momento le qualità sono 
più scadenti. 1 trivoltini si pagano da fr. 3:25 a 
3:75: i bivollini da fr. 3:75 a fr. 4:25: gli an­
nuali da fr. 4:25 a 4:75: i verdi da fr. 4:75 a 
5: i gialli del paese da fr. 7 a 7:50. 

Cavaill<»3i 13 detto. Fino a jeri le gaiette 
erano in ribasso; ma quest'oggi le bello qualità 
gialle, quantunque abbastanza abbondanti, sono 
in rialzo di 5 a 10 soldi, La nostra raccolta è 
doppia a quella dell'anno decorso; i bozzoli si pa­
gano pelle qualità gialle del paese da franchi 6 a 
ò : 50 — le giapponesi verdi da fr. 5 a 5 : 25 — 
le bianche da fr. 4 a 4 : 50. 

IBagaimls 13 detto. Il ribasso dei bozzoli 
sui mercati dei dintorni ha portato sulla nostra 
piazza mia quantità non comune di roba, per cui 
poi anche qui si ha mollo facilitato nei prezzi, 
che infme hanno ribassalo da 1 a 2 franchi se­
condo la qualità. 

Il merealo di quest' oggi però era meno prov­
visto e i bozzoli hanno rignad;tgnato un poco di 
favore. Le belle qualità gialle del paese andarono 
vendute da fr. 5 : 5 0 a 6 : 5 0 •— le giapponesi 
verdi da fr. 4 :50 a 5 : 1 0 — le bianche da fr. 
3 a 4 -. 50. 

GRiNI 
U d i n e 23 giugno. Nessun notevole cambia­

mento nella situazione del marcato delle granaglie, 
se non che lo vendite della settimana furono pres­
soché nulle. I Granoni non danno luogo a vendile 
di qualche conto, attesoché la domanda in qnesto 
momento è assai limitata: i Formenli non godono 
di molta ricerca; ma tanto quelli che questi si 
mantengono ali» precedenti quotazioni. 

Prezzi Corrcutl 
Formento da *L, 16.75 ad 'L. 17.— 
Granoturco . 9.75 » 10.30 
Segala , 11.75 , . 12.— 
Avena . g;56 ' . 9.25 

Vrlo!«te 22 detto. Nel corso della ottava ab­
biamo avuto del sostegno in tutti gli articoli. Alla 
chiusura maggior fermezza per mancanza di roba 
dis[ionibile. Le vendile della settimana ammontano 
a__8taja 66,10.0 fra le quali si citano. 

Mì'oB'iHenfo 

St. 5200 Ban. Uiigh. pronto F, 7,15 a P 7.90 
> 7000 • . cess.contr. » 6,80 -» 6,85 
. 9000 . . detto . 6,90 ,. 7,— 
» 4000 . • pcrhìglio » 7,10 » -.—• 

tf>ii'aiiojliii*co 

St. 10,000 Canato cons, nov. F. 5,10 a F.~.— 
» 5000 « stor. contr. » 4,85 > --,--
» 6000 > cons. oU. • 5.— • -,— 

2500 . pronto . 4,90 . 5,— 
i'cmt 17 dello. Le notizie sfavorevoli da Vien­

na e la totale mancanza di esportazione, cagiona­
rono nei primi giorni della settimana un ribasso 
nei prezzi dei cereali. Nei giorni successivi, ride­
statasi la speculazione e riprodottisi dei bisogni 
pel consumo, il mercato si ó rianimato e tulli gli 
articoli hirono più o meno di nuovo ricercali, fru­
endo alcuni di essi d' un avanzo di qualche conio 
nel prezzo. Di grano, le transazioni complessive 
della settimana im[iortarono circa 70,000 Melzen. 
La Segala, ceduta nei giorni di calma con un ri­
basso di 10 soldi, ha poi ripreso e ne furono 
stnerciati circa 40,000 Melzen, la pih parte per 
il consumo. Di questo articolo, i depositi sono 
scarsi. In orzo, merce da foraggio, affari poco 
animali e per esso si sono pagati f. 2. 35-40. 

L' Avena, prima assai (iacea, si è poi rimessa 
sulla via a.sconsionale salendo a f. 2. 70. Di que­
sta, le contrattazioni ammontarono a 100,000 Mot-
zen. Anche il Granone seguendo la sorle degli 
altri articoli, non tardò a riprendere e chiuse per 
merce pronta a f. 2. 85-90 e per luglio, qualità 
del tìanato, a f. 3. 10. Di Granone fra merce 
pronta e a consegna, furono acquistati 40,000 
Melzen. 

La Camera di Commercio e d'Industria di Ve­
nezia ha pubblicato il seguente indirizzo. 

AL CETO-COMNIERCIALE ED INDUSTRIALE DI VENEZIA, 

La Presidenza della Camera di Commercio e d'Industria 
Commossa profondamente dallo supreme necessità del mo­
mento, e compresa dal gravissimo compito derivante a 
questi Commercianti ed Indu.-itriali dalle attuali congiuture 
0 da quelle che un non lontano avvenire può prepararci; 
crede suo debito di dirigere a questo Ceto una raccoman­
dazione amica in favore della Classe che da esso trae il 
giornaliero sostentamento; nello scopo di allontanare la 
fatale evenienza che questa Classe medesima, allorché si 
trovasse colpita dal maggiore bisogno, restar potesse peri­
colosamente disoccupata e sprovveduta. 

Facendo calcolo sul fatto, di cui possiamo andar orgo­
gliosi: = che il Ceto nostro, emulando le altre Caste 
cittadine nella proverbiala pietà del poveretto, non venne 
mai meno alla provvidenziale sua missione di accoppiare 
a! cullo dovuto all' onore, l'utile materiale della patria 
naturale o elettiva; =,= la Presidenza non potrebbe dubitare 
che ogni possibile sforzo non sia per essere fatto da 
ciascuno individualmente onde mantenere inalterato il ri­
spettivo numero di operai od in qualunque, modo addetti 
allo stabile servizio, sebbene scemati i lavori, sebbene 
resi presso che nulli gli affari. 

Tuttavolta la Presidenza crede opportuno oggidì,questo 
appello fraterno all' umanitario sentimento ed alla illuminata 
mente di questo Ceto Commerciale ed Indusiiale; e fidente 
si attende che nessuno riliuterà di concorrere ad una 
misura che sola potrà sviare da noi dolori e pericoli, o 
che diventerà il titolo piii specioso alla pubblica estimazione 
ed alla cittadina riconoscenza. 

Venezia, 15 giugno 1866. 

li», PRESIDENTE . 

N. A N T O N I I S I 

L'. ARMÒ 



LA INBEISTRIA 

I l emanale CaiViOiip. 

Secondo la l^gge di concessione il canale deve 
tlemai'ejdaliBo l iO metri cubi d'acqua per mi-
nnlo secondo. 

Ogni metro cubo constando di mille litri, ne 
tiene che la poi-lata del canale equivale a 110 
mila litri per minuto secondo, ovveto a 6,600,000 
litri per minuto primo, a 396,000,000 per ora, 
e 9,504,000,000 litri in una fluenza perenne di 
24 ore. 

In altri termini, nel periodo di 24 oro entreranno 
nel,canale 95 milioni di eltolilri d'acqua. 

È questa una massa enorme d'acqna che andò 
fin ora perduta al maro, e che quind' innanzi sarà 
rivolta a beneficio dell' agricoltura e dell' indiislria. 

11 canale Cavour dal Po al Tieiim constituisce 
una gran linea, che rappresenta il maggior lato 
di un triangolo, di cui gli altri due lati sono il corso 
del Po da Chivasso sino alla confluenza del Ticino 
ed il corso del Ticino, risalendo dalla sua con­
fluenza col Po, sino air incontro del canale Cavour 
presso Galliate. 

Questo triangolo lerriloriale racchiude in sé una 
parte minima del circondario di Torino, la sponda 
destra della Dora Baltea, l'intero circondario di 
Vercelli, fra 1a Dora Baltea e la Sesia, l'intiero cir­
condario di Lomellina fra la Sosia, il Ticino ed il 
Po, la più gran parie di quello di Novara, e piccola 
parte di quello di Casale, nell'angolo di confluenza, 
.a destra della Sesia col Po. 

Tutta questa grande estensione teri'iloriali! può 
essere beneficata dalle acque del canale Cavour, le 
quali, per ragioiie di livello, si potrebbero anche 
spingere oltre Po sulla pianura, completamente a-
sciutta, fra Casale Monferrato e Valenza, ed oltre 
Ticino itti irrigare il territorio, parimente asciutto, 
che sovrasta al Naviglio grande di Milano. 

Le più felici e le più vantaggiose condizioni si 
possono ottenere nel regime irriguo dei territori 
soggetti al canale Cavour, traendo profitto, in 
una ben intesa alternativa, eziandio dei canali de­
rivali dalla Dora Baltoa nel Vercellese, e di quelli 
che hanno origine dalla Sesia nel Novarese e nella 
Lomellina. 

Questi canali, per la loro giacitura rispetto al 
canale Cavour, possono dal medesimo essere, soc­
corsi ed al bisogno soccorerlo di acqua a seconda 
delle esigenze dell'irrigazione. 

I tre grandi canali del Vercellese, detti d'Ivrea, di 
Cigliano e del Rotto, capaci fra Uitli di una portata ' 
presso che uguale a quella del canale Cavour, de­
rivano r acqua dal fiume Dora Baltea. 

Questo fiume, avendo origine dai ghiacciai per­
petui del monte Bianco, nella valle estrema d' Aosta, 
è scarso d' acqua in primavera, ma ne abbonda 
slrabocchevolmenle nel cuore dell' eslate, quando 
il sole ferisce i ghiacciai alle falde e ne determina 
lo scioglimenlo ; 1' opposto di quanto accade nel 
fiume Po, il quale ha acquo abbondanti in prima­
vera e nella prima eslate, per lo squagliarsi delle 
nevi luontane, è magro snl finir di luglio ed in 
agosto, quando più non si alimenta che dalle sor­
genti perenni de' suoi versanti. 

Lo stesso è a dirsi del fiume Sesia, dal qnale 
si estraggono quallro grandi canali a benefizio del 
Novarese e della Lomellina, denominati Mora, Riz-
zo-Biraga,. Busca e Sartirana. 

I tre canali della Dora Baltea, scorrendo a livello 
più alto del canale Cavour, possono nel cuor del' e-
state immettervi acqua, quando ne abbondano essi 
e ne soffre penuria il canale Cavour. 

II canale Cavour, avendo cosi asicurala in tutta 
la-Stagione irrigatoria la pienezza della sua capacità, 
potrà servire, senza la menoma interruzione, tutte 
le dispense di acqua che verranno domandale. 

Né solo i territori soggetti al corso del canale 
Cavour saranno beneficati dal nuovo regime irriguo, 
ma eziandio quella parte del Novarese che sta a 
nord del canale stesso vedrà migliorata ed ampliala 
la sua irrigazione fin là, ove per ragione di livello 
possono tra,dursi le acque della foggia Mora, la pri­
ma derivazione dalla Sesia presso Carpignano. 

In una parola, sono a un dipresso 150,000 ettari 
di terreno, a cui, mercé il nuovo canale e le felici 
combinazioni che se ne possono trarre, verrà esteso 
il beneficio dell'irrigazione. 

Le acque del Po sono di loro natura fertilizzanti. 
Noi vediamo infatti le alluvioni di questo fiume, 

in tutto il SUO" mnWi popolate* della- più ricca ve­

getazione. Le nude ghiaie, appena coperte di 
uno strato di litno, si vestoìno quasi per iiicanto, 
spontaneamente, di cespugli di legna dolco rigo­
gliosissimi. 

Né può essere altrimenti; imperocché questo 
fiume scorre lento e maestoso nel bacino della 
valle, fra ubertosi terreni e popolose città, racco­
gliendo i principii fertilizzanti che gli recano i suoi 
affluenti. 

La sola Torino vi mena un tributo continuo di 
fertilizzazione non indifl'erente. 

Inoltre le acque-dei,Po, sono tiepide. 
In un esperimento che si fece nelle acque del Po 

a Torino, in quelle della Dora Baltea a Saluggia, od 
in qui'lle del Ticino a Bulfalora nel rigido inverno 
del 1862-63 si ebbe per risultalo che, mentre la 
tomperatiira esterna scose a — Ki R., quella interna 
dell'acqua si mantenne a 4 - l i |2 R. 

Infatti i ghiacci non si manifestarono se non alle 
sponde ove il corso del fiume é più tardo. 

Si è pure rilevalo da questo esperimento essere 
la temperatura delfò' acque del Po piii luile di 
quella delle acquej del Ticino, e di gran lunga 
di quella delle acque della Dora Baltea, mai sempre 
freddissima. 

É questo un eccellente attributo, giacché per­
meile di stabilire colle acque del Po i prati d'in­
verno, detti marciloi, che fanno la ricchezza della 
lombarda agricoltura. 

In ultimo lo acque del Po sono correUive. 
Sono correttive pel limo silico-argilloso che ap­

portano lo torbiere, a modificare la natura ecces-
sivamenle sciolta dei terreni del Novarese, al tempo 
stesso che li fecondano. . 

Sono correttivo perchè colla miscella delle acque 
stesse, tiepide e fertilizzanti, con quello della Dura 
Baltea fredde e magre, si otterrà un complesso di 
buona indole in vantaggio dell' agricoltura. 

Non è pertanto immeritato l'appellativo che altri 
volle attribuire al fiume Po di Nilo d'Italia. 

Il canale Cavour, coordinato con gli altri ca­
nali che già sono in esercizio in un razionale si­
stema d'irrigazione, dovrà col tempo prodtirre una 
rivoluzione completa nell' economia delle Provincie 
beneficate. 

Il primo a sparire sarà^ll gelso, che occupa i 
terreni asciutti del Novarese. 

Le brughiere, ora assai estese fra Novara ed il 
Ticino, saranno conquistate àW agricoltura. 

I 1 vigneti che qua e là s'incontrano sulle pianure 
asciutte della Lomellina cederanno il posto alle 
colture irrigue. 

Laddove è stala sinora precaria per difetto o 
per scarsezza d' irrigazione, 1' agricorturu diverrà 
ovunque una vera e sicnra industria. 

Noi vediamo la Lombardia e la via che essa 
percorse per arrivare alla presente sua prosperila ; 
è la slessa che addila il canale Cavour al Nova­
rese ed alla Lomellina. 

(Dui Cunmi. lUiiianiiJ. 

MALATTIE DEI BACHI DA SETA 
INYENTAtilO DEL 1 8 » 5 I 

del jsig. !<:. i»u!^a<:ir.ì^isi& I 
' (Continuazione e Due vedi numero 24) 

Non si può che esaminare 1' opportunità di questo ope­
razioni fatte con buoni lini. 

Ottennero esse lo scopo prefissosi, che è quello di ali­
mentare il paese con semenza sicure ed a prez-/.i minori? 

Queste compere non hanno giammai presentato alcune 
qualità speciali, che lo distingua da quelle fatte da scrii 
negozianti, operanti loro stessi e.per se stessi; io non te­
mo di dire che le sono inferiori. 

Che cosa rappresentano 13,000 cartoni nell' alimenta­
zione di un paese, a confrónto dei 600 o 800 mila oc­
correnti alla sola Francia? Una cinquantesima parte tutto 
al piti. 

Che significa J' economia eh' essi rappresentano, a con­
fronto di quella risultante dalla libera concorrenza di nu­
merosi negozianti, che non sentono punto 1' educatore es­
sere provveduto abbastanza ? Evidenlemonte niente. Do­
mandatelo piuttosto ai detentori di Marsiglia. 

Ma il torto morale, fatto da queste operazioni, è indi-
.scutibile; esse tendono a ristringere di molto 1' importa­
zione futura, che non sa se questo principio guadagna ter­
reno 0 no, e su quali compratori potrà contare 

Io non divido Io apfjrensioni, manifestate pel Giappone 
da diverse persone e in diversi giornali francesi e stranieri. 

Gli uni, Còme il sig. Léonca Caussorgnes nel Messdg-
gieré Agricolo, non basano probabilmente la lorq,opinione 
che sti delle analogie, e si sa che 1' analogia éì ha fatto 
faro dai falsi calcoli e dello false strade. Altre, come il 
sig. Mapei di Nocciano,' hanno un 'p,trtiJo preso che se­
guono per fan et nèfas. 

Questo sericoltore annunzia i funerali della razza giap­
ponese d' origine pel 1867, non più tardi, e 1' attribuisce 
alla dimenticanza della sua legge sull' immaturità delle se­
menze, ed alla fabbricazione con bozzoli trasportati. 

Io mi sono, a diverso ripreso, abbastanza dichiarato par­
tigiano del signor Mapei, in quanto all' eccellenza ed al 
senso pratico dei suoi,precetti, per non poter più essera 
del suo avvi.so allorché egli ne esagera la condizione. Ora 
niente prova all' onorevole educatore dogli Abruzzi che i 
Giapponesi non abbiano sempre praticato i' inramatura, é 
non abbiano conservalo la loro sanità malgrado questo 
torto. 

I lagni di alcune persone, più plausibili in apparenw, 
sono fondati sugli indizii venuti dal Giappone all' ispeziono 
dei bozzoli di seme, di cui lo slok è fortemente mancante. 
Le semenze posteriori alla prima raccolta furono fatte coi 
boz'Mli più fiacchi. 

Egli era evidente che 1' interesse privato, il quale non 
varia (come la temperatura) secondo lo latitudini, spinge­
rebbe i Giapponesi a fare del seme commerciale, che 
usato fuori della sfera epidemica, se può indebolire la 
qualiià del bozzolo, non gli renderà giammai il valore de­
terminato per cui e' occupiamo. 

Certamente gli eccessi che faciliteranno, per causa qua­
lunque, r invasione del cholora, in tempo d' epidemia 
colerica, saranno inabili a trasmettergli questa malattia so 
non c'esisto focolare. Bukarosl e Nouka, la di cai rovina 
fu precipitata da un cattivo seme, avrebbero certamente 
resistito alla riproduzione, s' esse si fossero trovate fuòri 
della zona del flagello. 

Non si rivela, nella marcia dei giapponesi d'origine, il 
menomo sintomo di malattia. Noi possiamo domandare - al 
Giappone di che alimentare luti'Europa, senza per queì 
sto tergi il quinto de' suoi bozzoli; poiché, cosa singolare, 
grazie alla debole rendita in seta del bozzolo giapponese 
e la fecondità della sua farfalla, un chilogramma di seio 
giapponesi equivale a un chilogramma e tre quarti di 
some, quando invece un chilogramma di sete francesi non 
ne dà che un chilogramma. 

La qualità dello stock dei bozzoli- forati del Giappone 
(e di quella ne ho in educazione e rappresenta la quasi 
totalità del seme) può essere un giusto critèrio della qua­
lità dei boz'Mli futuri, e si può predire all' Europa un 
bui raccolto di palivoltini, ma esso non m'allarma, al 
punto di vista essenziale, quello della resistenza della 
razza giapponese. 

I DEL SE.viE IN CHINA. — L' anuo scorso fu importata in 
Europa una centinaia di chilogrammi di seme gialli del 
Nord della China (Slian-tong), della quali una partiti 
si vendette sotto nomi falsi per vincere la resistenza che 
oppone r educatore a lutto ciò che ci arriva, dalla China. 

Questi semi diedero dei risultati diversi, appartenendo 
es.'.'i a razze diverse, spesso a tre mute. 

1» generale, accettate a cagiono dell' interesse che si lega 
lilla conservazione delle specie gialle, esse non saranno 
proseguite quost' anno che sotto la stessa denominazione, 
poiché lo riuscite del 1868 non furono molte lusinghiere • 
come risultato e come, qualità di bozzoli. 

]) sig. Eugène Simon ha recentemente fatto pervenire 
al ministra d'agricoltura alcune nuove varietà gialle, fra le 
quali quella di Kia-Ting (Tsse-chuen) e Yun-Yang (Hou-pè): 
esse furono distribuite ai sericoltori. 

Ricevetti anch'io recentemente dal signor Brenier di 
Montmorànd, consoie generale di Francia a Shanghai, di­
versi campioni, di cui la vostra Commissione delle sete 
deve sorvegliarne 1' educazione. 

DELL.̂  soEi.M. - * Nel 18S7, 1«60 e 1862 trattai; li 
questione di scelta sotto un nuovo punto di vista, quello 
della robustezza dei riproduttoH, e cércàL'di calcolare il 
danno che una scelta inconsiderata • aveva potlfto cagionare 
alla sericoltura europea nella prima metà del nostro secolo'. 

Proposi di verificare la cosa in questi lermijii : 
Scegliere un sol nutrimento di bozzoli in due parti, 

d' un numero eguale : I' uno composto di bozzoli ben for­
mali, a guscio solido, a' seme fino; l'altro' composto, di 
bozzoli mal formati, rasati, deboli di punta o di guscio; 
far granire separatamente, notandone il peso de' semi di 
ciascuna parte. 

Sarei assai sorpreso (diceva) se la parte inferiore, quella 
È quindi a desiderarsi, nell' interesse generale; che'tion che fu respinta d' un tratto quàfche anno fa, non fornisse 

si' facciaho più'. . , una quantità di seme superiore e dei bozZoli più robusti 
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Nello scorso dicembro, esponendo a Parigi avanti la 
Commisaioné sericola questi stesai principii, fui contento 
di ti'ovai;o dello sipiisp parere il si)z. De Ginesfous, delega-

•iti da Gard'-'o "dèli' Hèraiilt. Egti affermò essersi'cbnviiito, 
in questi,'tilliitìi anni; che i bozzoli che forniscono più dV 
seta, cioò che .pî ojénlarvo i gusci piiisolidi, riippreseiitano 

• '•j prqduiiorf'xleboli, o victìvers,'!. 
La medositna Ilice sumbi'a farsi'in Italia, se s'ha da 

credere al recente rapporto dui sig. De Uosa alla Camera 
di Cominorcio di Bergamo. 

Ri.^pctlo ai bozzoli (dice egli) non sarà a trascurare II 
fatto de' coloni, che dai bozzoli deboli, detti fattnpe, oilon-
nero seme eccellente; fatto che conforta la teoria del dot­
tor Capra di Salò. Nostra pratica svila era di prelVrire i 
bozzoli piii forti, più consistenti da porro a sfarl'idlare, 
Pirelli miracàno dita qnaiitù delta seta, sicari della salii-

. britù; qliesjri pratica snb\ non 'basta, o'il ora pire erronea. 
-:QHC81O linee, contengono tanto d'istnizicnii, quanto di 

' parole.' -• - ' •' •.• ' • ' 
:.'':S1, la scett'a contribùi non poco all'indebolimento cho 
pi'e'óéde'ltè 1" epidemia e' permise a questa di arrecare gravi 

••'danni.'Noi potremmo pel passalo ignoraco lo fuiiMsle con-
sc'guehzo di questa pratica, ma dodici anni di sofi'erenze 
non devono essere trascorsi senza avurci lasciato istinzioni 
pel presento e senza frullo per l'avvenire. 

Non temiamo dunque l'importanza giapponese al punto 
di vista della solidità, e guardiamoci lieno dallo slabihr CCJU-
fronlo tra l'aspetto, per miserabile ch'esso sia, dei bozzoli 
di semi e la vigoria de' riprodultori che ne saranno sorlili. 

DELL'MLAiNTo. — Gli ailanlocultori continuano a disprez-
7.are le ricchezze. 

Un premio di mille franchi, iustìluilo dalla Società 
d'acclimaziono in favore di colui che presenterà cento 
metri di stoffa fabbricala col (ilo coruinuo di bozzolo di 
ricino, dell'oilanto, o d ' u n meticcio di queste due specie 
(ciò che necessita nn peso di sete di 4 a S chilogrammi), 
cofitinua ad essere vacante. 

'Vendo chiesto, in seduta della Società, al sig. lìamrl 
quali risultali pratici si ebbero dalla coltura del l'oiiitnjv 
(ioir Ailanto, e se fni'ono tallo stoffe colla seta che si l'i-
tirò dallo produzioni assai considerevoli di bozzoli segna­
lati per numerosi rapporti; 

Il sig, Jacciuemart, segretaria della Sociclà, rispose: cho 
finoj'a non si ebbe alcun candidato a questa ricompensa. 

BEI, i\.\iAjiAi — L'acclimatazione più desiderabile al 
punto, di vista della sela e del bozzolo, quulla del Jan.a-
inai, non fa,punto progresso. 

I rapporti prevenuti alla Società d'acclimaziono, dopo 
lo scorso maggio, sono sfavorevoli. 

II sig. Sacc, in data 10 corrente, annunzia che tulli i 
suoi bruchi morirono in seguilo a ctlori fortemenle umidi. 
Egli pensa che è alia troppa umidilà che si deve allribui. 
re questi disastri, e cho le contrade secche, che sono pure 
quelle (love il bruco riesco meglio, devono essere scollo 
anche per ,1' allevamento del Jamamai. 

Un mio amico non polo ritirare che 12 bozzoli da un'e­
ducazione di 200 bachi ben curati e ben proletli. 

lo debbo alla genlilezza del sig. Isidoro dell' Oro, di 
Jokohama, la comunicazione di un inleressaiile opuscolo 
relativo all'educazione quasi domestica di questo insetto, 
che d' altronde, secondo altri rapporti giapponesi, popola 
le foreste di mollo provmcie, ove dei giovani oziosi si 
danno ad un raccolto lucroso. 

La coltura in questione si fa nelle provincìe del Nord, 
Osio, Dova e Siuano, dal 10 al 15 giugno; verso la line' 
di maggio in quelle di Boschio, Awa, Ivadzuza; e verso i 
primi di marzo in quelle di' Souraga, Idzu, Ka'i, Muuua 
e Owari. 

Secondo il iratlalii in questione, questo meioJo. d'edu­
cazione renderà il doppio di quello abbandonalo alla cura 
della' naliira, evidentemente decimato per diverse causo. | 

I tronchi; degli alberi sono posti entro secchi d'acipia 
muniti di robinctli, onde potere facibneulo cambiarla senza i 
agitare il .fogliamo, 0 vi si sospende in una scatola vicino 
ai rami una piccola quantità di seme vicino a schindere. 

Appena nati i bachi paesano naturalmenio sulle l'nglio, 
che si cambiano ogni Ire giorni per semplice sovrappoui-
mentO; perchè questi bachi soffrono il contatto dei culi. 
L'acqua deva essere cambiata ogni 48 ore. 

Dalla nascita.alla prima mula, tre uomini possono sor­
vegliare dieci, secchi, dalla prima alla seconda essi bastano 
a mólto, più.-

In caso di cattivo tempo, bisogna coprirò i secchi con 
una tenda sino alla seconda muta, alla quale epoca l'in­
selli} resiste allo pioggie più forti. 

'Dopo; si pone in aperta campagna sugli alberi che furono 
tagliati in autunno a olio o dieci piedi di. altezza. 

È necessario coprii'e gli olbei'i con una rete per preser­
vare i bachi dagli uccelli e dalle vespe. 

• Otto 0 dieci giorni ' dopo' che il baco ha (omiuciato a 
fllarei ^'staccano- i bozzoli, la di cui farfalla non sorte 
che dopo il venticinquesimo giorno. 

RlMEDit..—.Un antico filatore della citlà d'Udine ha 
l'ormato una Società per azioni per la ricerca d' un rimedio 
contro r atrofia, e la vendita di semenze d' origine e di 
riproduzioni purificiile. Egli medica il seme e la foglia 
del gelso, e crede poter predire a' suoi azionisti che di 
qui a poco l'Italia non sarà più obbligala di ricorrere 
all'eslero, tre anni d'esperienza essondo stati coronati 
dai più splendidi successi. 

II signor Cesare Cairali di Milano consiglia la solfura-
zione del gelso falla in tempo sereno alcuni giorni prima 
di cogliere la foglia. Ciascuno può provare, non essendovi 
nò cassa né versamenti a fiire. 

Il signor E. Dien di Milano ha trovato una composizione 
di facilissima applicazione per neutralizzare i germi d'in­
fezione che ,si possono trovare nell' aria e nella foglia. Egli 

depose la sua ricetta alla Sncioti d'agricoltura di Milano, 
alla sola condizione di fargli un rapporto; Inventore di-
sintijressàto. ' . , , 

Il lignòi* R ; . , . (lì Ancona è nella stésso caso. Eàlithi 
scrivo di avere ottenuto dei buonissimi risultati dall'impiegò 
della_ eanfoM polverizzila lina e loggormenlo sparsa sui 
bachi con lin setaccio, dalla /ino della pi'iinìi inula ogni .'( 
0 4 giorni. In caso di grande sviluppo della malattia egli 
pratica I' aspersione della foglia una o due volle al giorno 
con un liquido composlo di un litro d'aci|uà, aggiuntovi 4 
0 5 gr. d'alcool canforato, G gr. alcool e I canfora. Egli 
consiglia anche d'aggiungere alcune foglio li lauro negli 
imbosoauienii. • • , ' ' • 

Il signor professore Terrachini di Reggio pubblica nn 
opuscido, nel quale,egli i!ltribui-!ce la malattia alla dilTu-
sione d'd gelsiî  bianco ;, egli Cinisiilera la foglia del gidsn 
nero come un rìiiiedio; E a (|uosla stessa ojUHa che il signor 
Champelier allribui.sce il sostegno del Porlogdio. 

10 auguro a questo paese una causa più seria di 
resistenza. 

Questo teorie peccano por la base, se si giudica da 
vicino ciò cho succede io .vleune vall.ito Srinkhì ilei nostro 
poese, ove il clima esige la cullura nel gelso nero. 

In quelle di Die (Diflme), per esempio, i '/m dei gelsi 
sono neri; e dopo cinquanta anni non si è pnqiagata che 
questa specie, Il che non impedi che la tnalaltia faces.se  
gli slessi giiasli che altrove. 

11 signor Galleaiii di Milano aggiunse al suo deposito di 
pillole llolloway e di altri prodolii farmaceutici, dei sulTu-
raigi per purilicare l'aria. Guardarsi dalle conlralfazioni, 
sopratiutto nelle provinrìe venete. 

Il signor Mesclon di Joyeu.<o (Ardècho), dislrihui,'al 
tempo dell' ulliino raccollo, a un cerio numero di proprie­
tari, 27 oncie di seme liuanato per sua cura. Ebbi i se­
guenti dettagli sulla riuscita di (|ueste 27 oncie: 

10 propr. raccolsero llìi a 48 k. ogni 23 gr. 
aO . . 3 0 a 3B . 
l O a l S . . ?y a 30 

La prova è inlercssanle e sarà, senza dubbio, rinnovata 
alia slagi<ine vicina, 

I signori Ctmibe, Meynard e Reyuard di Mx (Provenza), 
veudiuio un'acqua, colla quale si spruzza la foglia rulliiuo 
gioriin di ciascuna mula, e la si dà loro in uno; degli ul­
timi pasti pecedenli il sonno. 

II signor Krémer d'llsez, di cui altra volta la no-tra 
commissione ha provalo, senza successo, un processo basalo 
sulla veiitilazioi.e, ha agijinnln a questo apparecchio un li­
quido diqiuraloie. Il cui riunitalo soiqiassa le sue sfuranze. 
il processo, dico egli, ò iiil'.iHìbde. 

Inlino il signor Bl.iiit'huii già nominalo, promette di 
pubblicare il segrelo del suo liquido, qiiand// avrà ricei'uio' 
una giunta ricompensa dei siioi'lavori; bllora egli bu'iiirà 
ai sericoltori il mezzo di rigenerare le razze in duo o tre 
anni, e, li malaiiia allora sparirà'. 

Da qui a là vivremo come potremo. 
Sriu,\zioNE. — Siamo in marzo, diqio di avere passato 

un inverno trnppo dolce, il qiiide, nella prima qnindicuia 
di febbraio, ha pruvocalo, in diversi paesi, delle esel.isiioii 
anticipate sopra diver.se semenze e p.irlicolarmente sulle 
ripodnzioni, allorché, per servire agli interessi dui detentori 
di semenze, • più inquieti che mai, sarebbe slato mestieri 
'una stagione fredda. 

Alle avarie piMvalc nel trasporto vennero ad aggiun­
gersi quelle dell' invernala; 1' approvvigionameiilo 'ha 
sofferto in una ini<iii"i cho n(m si può delermiiiaro, e 
per questo le speranze concepite in lailuimo devuiiu es­
sere sensibilnieiile modilicate. 

E. DUSEiUMKUIi. 

COSE 01 ciTir E ?mmm 
— In seguito alle lellere scrino dal nostro bravo 

artista sig. Antonio Picco, avvisiamo che la poiiltira 
e rislanro dogli alfreschi nolla cappella del S. iVluiite 
di Pietà vonnero aifidall al distiulu pillorc sig. An­
tonio Dugoni. 

— Ringraziamo il Municipio per aver dato in 
parte ascollo alla nostra voce circa ai pubblici 
inontimenli. L'erba ai è sradicala e le l'essure 
vennero intonacale. 

— Ci ricorda clie una 'yolta usavasi inaffiare 
la città nella corrente stagiono. Lo buone usanze 
non si devono sinellure. 

L ' A s ' C i e i ' e entra nel suo secondo anno di 
vita e noi gli angtiriamo ogni prosperila ; ed a 
procurarne una maggior diffusione, crediamo debito 
nostro raccomandarlo ai nostri lettori col riportarne 
l'inttìro programma.* i 

I.° Col I luglio p. v. s'apre di nuovo 1' associazione 
al Giornale 1' Artiere per un anno. 

II.° La Redazione, iìducio.sa nel patrncinio accordalole 
generosamente dal Municipio e dalla Camer.i di commer­
cio, può sino da oggi promettere che la somma da distri­
buirsi in |)i>eiui3 «r incoragg ìaaneBi tu sarà 
non iriferiore a f i o r i n i tvefseuto, e probabilmente 
maggiore. 

111.° Si conservano due categorie di Soci; cioè quella 
dei Soci-protettori paganti fior. l.SO per ciascheduno--dei 

due soraestri, e Soci pagami soli sòldi^cinémita per trì-
-mestre, alla quale siaconda categoria sono specialmente ,In­
vitati gli arliori, gli òpéraj, i garzoni?di negozio ece?- ., 

1V.° I premi njn, saranno. mer to-divdleè l ; di ésà'i 
uno--sarà estratto tra tutti i soci paganti .soldi cinquanta 
per trimestre. Gli altri premj saranno estratti soltanto tra 
i Soci'artieri, cioè ntk p r o m l u ira i Suci-artieri ànìh 
Provincia del Friuli (indicati come tali nella scheda dallo 
popiitazioui dui luogo), e gli alici , o t t o p r e i n l t trii 
i Sadarlieri di Udine. Una Commlssion.e di cpique capi-
oiliciiia e capi-ariieri compilerà, ..ins.icraei alla .Rodaz|onff, 
l'elenco dei-Sori'«r(i(Jri, che sarà^staropato un '̂jnese pjidia 
ileir estrazione airnichò sia possibile correggere eventliall 
errori. D.TIIa stessa Connnissione. sarà determinato l'im­
porto di cia'schodiin premio, com'è'p'ui'o la' divisione dei 
Soci, per arte o gruppo d'arti,, come-anche ad essa spet­
terà desliiiare uno u più di ipiesli pl'cmii ad artieri od 
allievi che si fossero distinti in qualche lavoro. Tutte 
qni.'sle deliber.izioni dalla Commissione, verranno annun­
ciato sul Gioru.-ile un mese prima dell'estrazione did premj. 

V.° La Gouiinissione stabilirà ancho il giorno in cui 
ostrarsi i premj; o l'eslrazi.mu si farà pniiblicanienle, 
Come ipiest' anno, nella grande Sala del Palazzo muu.ci-
pale alla presenza di Autorità ciltudine. 

VI." Il Giornale ì' Ardere, che orinai conta distinti col-
laljoratori e venne incoraggiato dalla benevolenza degli 
ottimi Udinesi e comprovinciali, migliorerà nel prossimo 
anno aiirlie riguardo la compilazione. Alle migliori fonti 
d'ogni lingua esso atlingerà noiii'.iu circa i, progressi dello 
arti e dell'industrie: darà due scritti, dedic.ili special-
nii.'Ulu al Po|iolo, sulla ^COgraf l i l , C S u l l a StO-
••la «Itti i t o c i t r o ftaente: prowederà in fine al 
modo di far conoscere i bisogni e i desideri di quelle 
cla.ssi, tallio degne di affetto, che sono le classi destinate 
a guadagnarsi II pano con II lavoro materiale. 

VII. Per semplilicare al più possibile 1'amministrazione 
è slabililo che i Socii-protellori paghino la prima rata d'as­
sociazione (lior. I.SOj entro il mese di Luglio 1800, e là 
seeonila (egualmente di lior. 1. SO) entro d mese di gen­
naio 1807. 1 Soci della categoria cui spellano i premj, 
pagliiM'anno solili diiquanla entro i primi qulmlici giorni 
di luglio e ottobre 1800, e di gennaio e aprile 1807. 
L'iiminis-iione, per j Soci di questa categoria, deùpoutuale, 
p.'igaineiilo dei soldi SO, sarà segno di cessata associazione, 
e non veiraiino compresi noli' elenco di quelli tra cui .si 
farà l'estrazione dei premj. 

Vili, l Soci fuori di Udine, ricevendo il Giornale per 
la posta, pagheranno indlstiulanieule anleci])ali fior. I.EiO 
per semesUe. Volemio perù la Redaziuiie favorire quo' Soci 
indicali come artieri dallo rispi ttivo Deputazioni cuiuunali, 
questi iioii pagheranno .se non so/(/t sessanta per tiimestre, 
malgrado la maggior sposa delle marche postali, e ira ossi 
pure si farà 1'estrazione di un premio, stampandosi (un 
mese prima dell'eslrazione) l'elenco loro nomiualo. 

Udine If) giugno 1800 

O i r o o l a r e 
Signora 

'Visto che ad onta di un'avversa stagione i bachi della 
mia semente riprodotta, superala felicissimamente tutte le 
mute e già al [losco, promettono da|ierUitto, senza ecce­
zione, un brilliiile risultato; che quelli de' miei cartoni 
originari, oeciipaiili esclusivamente la mia bigattiera, ed 
alcune dello migliuri casa coloniche, con apposito e spe­
ciale allevamento, niente lasciano a desiderare, e piullosto 
vantaggiano sullo scor.so anno, si per robustezza del baco, 
clic per qualità del bezzolo; e lilialmente che le farfalle 
de' mi<'i alievamenli precoci si mostrarono iiiuinlo mai 
vispe e h'coiide: ho la piena fiducia clie eziaiiilio l'anno 
venturo la semente da me confezionata avrà un febeo 
risullamenlo. 

Piu'tanlo io mi sono derermiuato 'di riprodurre una 
certa (piantila di seme, compatibile con quelle diligenti 
cure che esige una perfetta coiifezione. Al i|uale scopo 
apro iiii d'ora lo soltoscrizìoni: iiisino al 30 giugno coi'r.-
ai palli qu'i sotto indicati; lieto se fraltaulo si verrà a 
violare sia i miei boschi, sìa il futuro sfarfallamento. , 
Seme annuale di I." riproduzione a bozzolo verde, 

all'oncia siiltile veneta . . . . . . . Fr. 6. 80 
Franchi 2 per oncia alla commissione, e II saldo al lievp 

del seme, che sarà non più* tardi del 20 novembre. 
Lettere e gi'oppi franchi di posta al mio indirizzo in San 

Vito al 'ragli.imeulo. 
lìaiìiuscello 20 maggio 1800 

•GiiEnAnoo FRESCHI. 

IBoa'sa di Wicnna 

E F F E T T I 21 Giiig. 22 Giiig. i3 Giug. 

Metalliche S % . ' . . S7.25 57.03 se.po. 
Pi'estito.uazioiialtì . . ' . 6L83 6LtìS 61.80 
• • 1860 .. . . 78.— 73.70 74.'̂ S 
Londra . . . , . ., 133 — 134.2S 1;Ì4.25 
Ai'gento I33.Ù0 134,60 134.80 
Mobilier . . . . . . 13.').50 133.40 134.10 
Azioni della banca . . 087.— 684.-. 888.—' 
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UdinOi Tip. Jacob e Colmegna^ 
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